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™ Augusto Franzoirrqomo per cut 
pare inventato il famoso frangaT 
non flectàTjQ pfopriò tornato dal
l'Africa senza avere potuto com
piavi la sua ardita esplorazione 
in cui^rasi lanciato^.cdn tanto^co-
raggio nonostante le difficoUa 0 
• difOdenze di citi lo si circuì. 

Ma Frauzoi non Si è avvmtol 
. • . "^ ' - \ . --• - i • • •. . ' • . " - ' 

efìli intènde tornare in Airica a 
compiervi la sua fissione in quella 
terra che non risente della nostra 
cosidèttà civiltà, ma che non sente 
riéinmeno le nostre bassezze, il? 
nSsti:a:te^^OTÌnnegameato d'oggi 
libertà personale. Peif riùscìrvir 

' j - - ^ • ' - . • 

istruito aùché dall'ultimo insuc-, 
ro sistem^^ ,̂ 

questo sistema è spiegato neìf^ 
seguente lettera che con vera com-
piacenza pubblichiamo e cha ci 
dispensa di dilucidarla con nostre 
parole. Là parola èl^alr intrepido 
viagg 

mercerie, pel pagamento collettivo^ 
dei tributi ecc. ecc. *m^- "•'' 

Insorama^loro occorre non meno 
di 4O,O0u^ancbi per ciascuno. 
me vedi, non è molto. z*'-^-

Or bene, guarda, ti prego, se 
scrivendlo qualche artìcolo in que
sto senso, potraì"*!W&rmàre i ĉ esi-
ĉ erose che sto per partirOj e che 
cérco compagni serii, coraggiosi, 
sani, istruiti, disciplinati e che 
abbiano la detta somma. 

Ti'̂ ^Wt) già tanto riconoscente 
che non oso neppure più ringra
ziarti. 
jŝ fflipp̂ ìdico ancora però che ti vp* 
giio tanto bene eche spero, facen
do delle 'cèifferenze, di spingermi 
di nuovo fino aJ^adMa per ab
bracciare te è sàìCrtaW gli amici. 

'•••••'''/ Tutto tuo 
AUGUSTO FRANZOI. 

-.1 

- 1 

8 depredaw a pochi passi aef'rìoatrì 
p s t i avanJiaU fli che,ciò avvenne peF 
ignoranza di chi conduce i basct bozuk 
(hhe.sarehbero eccollenti trupDe se 
bene guidati) e sopratulto per la bal
danza Sempre maggiore che dimostra 
la banda Detiob recentemente rinfor 
sata da numerosi disertori abÌBSìni. 

Fjtt9 questo colpo, essa ne fece un 
'' «e gioVtii dopo,di pock impor

tanza, (unj|,razzia a.poche or̂ ^̂ ^ di-
stansa d^fekicòjf'e^^ci.ò dimostra sem-^ 
pre più la piena fiducia che (^IIQIU 
banda ha nelle proprie forze ed il 
completo disprezzo cheiha delle nostre. 

. i / I t a l i a nel/Mar Io3£ 
,s-
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Non dubitiamo che il Franzo! 
tióri abbia in Italia a Jrpvare i com-
p a ^ % h e chiede e cfe- gli sono 
necessari. .-

Air infuori dell* ibridò uffî ĉ iàU-
smo che evira ogni sentimento 
italiano, noi jg^emo^^^^^ riuscirò'^ 
questa àanta impresa a provare 
ancora una volta che inuaha non 
sono air.altezza delie alone e delle 
aspirazioni nazionali sehoncbp le 

vnie allà^fibera ihizif 
. : - i l • 

- i - 1 * - ' - ' 

• • • > - ^ i r -

a^ato^PfinttMàtriot^'*^*^''' 
scrivere sulla miM^pédizìone. Tâ  
ne ringrazio proprio con tutto il 

. Così è, caro naiol\4kM'^donato 
non solo ma osteggial^Jal nostro 
0:overno ho. dovuto subire una 
dopo r altra le prepotenze,;deirin-
ghilterra che,dopo d'averci prese 
le armi, solo ce ;^^s t i tu ì qpanflq 
seppe ottenere dalla Francia che 
ci chiudesse anche la via di Ta-

l i ù r a h . '̂  """•'•• • • • '""̂ ^ 

:4 

imprese 
t̂iva privata. 

Ciò fii sempre e -sèmpre sarà, 
perche rilpotiae %! nostro nonne 
iastintoMkdegnante le scurrili pa-
^ ; ~ - . /• r . . .1 . , - ^ E - ^ , , a ' „ - - : . ^ , 

1 stòle dei governi eunuchi. Lo sarà 
^moìto più questa volta che Fìnci-
i presa è guld^tàda Augusto Frau
zoi, uomo che comprende la libertà 
nel suo vero sènso e che di fronte! 
ai pericoU è alle difficoltà ritrae 
fòrza ;novella,^^t^*^IÌlo Ante '̂  

: £ ' stata distribuita alllr^Gamera ìa 
^j|J||i|noria sul!' ordinamento politico-
amministrativo e sulle condizìoriii'èqo', 
nomiche, di Massaua. » Questa me
moria è corredata di. una carta im
portantissima dei possessi italiani nel 
Mar Bosso e del porto di Massaua. Il 
lavoro è diviso in tre parti: 

La prima sì riferisce ai presidii; ê  
domin|»l l ' I ta l ia uelMar Rosso (Em-
beremi, ^Ias3a^a é^dihtorni, Arkiko, 

' Ara fai i, &3acaliilè, DahUc). 
"V'hanno poi le località poste sotto:; 

; il prótettoratò''^ÌiFIta1ìaj^^|lArtakìl, Ma-' 
'•: der, Ed. 
r ^SoUo. la ;piena. sovranità deli' liuUa 
jSoao Aas.ab e dipendenze, ;K6JIU1 e 
r^ubbi, tlaheita a, Aussa. Massaua ha 
Slfà relazione storica, degna di paî  

uèolars Studio. w*^ 
l La parto seconda riguarda le con-
5 dizioni politico-amministrative ed eco

nomiche di Massaua. 
La parte terza contiene documenti 

' e siaiisliche. ' ,• " ..i^^s^ 
;.!:.,--:.4t'..^hilanttioii4.ell^^^* '̂tt^tcm^0a.p^e 
1880 87 dà lina somma di^f^stdtjb 
attivo di lira 383,656, che saranno 

^assegnate ad opere di pubblica uti
lità ed a spese straordinarie a van
taggio di quel póssedìmento.i 

•jmm 

Lesse poi, per ultimo, unfllganta 
e forbitissimo discorso, tanto por la 
formai che pel concetto, Ui-prof. An
tonio Battiaocco, direUore, delle' no
stre scuole, trat^|ndo dell' istruzione 
pubblica in genere, e terminò col fare 
un enconoio ai giovani premiati, esor-
tandoli^tft sempre studiare, ed B.vam 
per guida la grandezza è l'unità della 
patria. ,-..^,.. " 

Dimenticavo di dirvi, che nella saia 
municipale, vi erano esposti i migliori 
ed eleganti disegnì^y^gli alunni i ^ ^ 
nostra Scuole Tecniche,^Wv^^^^tutti-j 
eseguiti 'con vera dìUgenzff^^Veel-" 
sione. 

Questo, va tutto a merito dèi prof. 
Lazzari, bravissimo ed inteUjgente 
giovane» che sa impartire io stadio 
del disegno, coh^ l̂Qla} pazienza ed à-
bilità. 

Luniad!, primo dì Novembre, per 
Lendinara fa una brillante giornata|?^ 
per lo straordinario concorso di per-• 
sono, che vennero a godere del pub'-
blico dIveFtimento della Tombola. 

Alla ser^ *poî  al Tèa;#f Ballatili^ 
c i fu granW spettacolo, dato dai 'àhm 
Iettanti della'città, a favore dei due 
istituii pii, Casa dì Ricovero ed Asilo 
Infantile. 

Uu Evviva, ed uh grazie sincarb a 
{jùei generosi diléttaiiti. 

Lé^ìfnora Venturini possiede una 
beila voce, canta con sentimeyojjl 
sempre i^jion^^posslede ottimo m^ 
todo di canto e^Bho cèrto che a É 
iion mancherà ' u o ^ | l a r i Ì Ì ^ ^ I r e 
artistico. 
. fiftlg|»alMffi) sig, Sertcrio, a voi bea 
noto, è superfluo vi dica i preeì: sol 
vi diro che netrersa dell'Ki'nani 

• ' . f i > - . ' j r ; - - : ^ L _ 
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? Nemo tenetur ad impòssibilia. 

Malgrado questo assioma ho re
sìstito, sai, ho lottato in lutti i 
itìodi, h(^^WSso ih camp8%itte le, 
forze, tutte le audacie della mÌ£i 
energia. ••«^•' •/ • '•, ' ," '" 

Inutile, inutile! ^ 
Ho dovutó'^tornare indietro. 
Ma npn-per ripo|§rmi. Ritornerò 

in Africa fra tre ò: quattro mesi. 
Ed anzÀpliè. internarmi dalla Costa ^ 
del Mar Rosso fino a Kaila e^Jfe 
ìà'*tèntare la traversata verso i la-
ghiVèquatori^li, m'imbarcherò pel 
Zanjzibar, irit|er,ò ai laghi e mi 
aVvierò per KE^I||^scendo poi, di 
travetso allò'Sciòa, pei* là Costa 
del Mar Rossov ' • ' * 

Come vedi, la strada rimanej^ 
stessa ma inverto l'itinerario.' '''''' 

• u 

-Non voglio; intanto pìii ricorrere 
nè^à Comitati né a sottoscrizioni. 
-ĵ Âir epoca della mia prima par-

ten .̂ts mi : errino giunte ben Ì900 
dòmandé.jdi persone che chiede-
vano,di venire con me. Quelle do
mande ora sono d|sl!"utte né posso 
in modo qualsiasi ricordare 4Mn-
Qinzzo di alcuoo.,,, 

Fatto è che 5ggi, non esistendo 
più gli ostacoli che mi prescrive
vano di limitare il numero dei miei 
compagni,, posso, per la nuova 
strada, premlerne anche otto, non 
compresi quelli che già fanno parte 
delia mia spedizione. 

Ma essi, come facilmente potrai 
imrpoginarti, debbono provvedere 
al loro corredo personale, al loro 
armamento, equipaggiamento di 
canimellij muli ecavallì, alle speso 
del loro viaggio, debbono concor
rere proporzionalmente alla com
pera di provvigioni da bocca e di 

i^*^! €;Hi?Kiijifiaar.-;r.i9 '̂ 

Uà alli'o scacco Sei 
'^'f-JJZ 

ìT 

,Da Massaua scrivono al Corrière 
• della Sarai , •" ' ' -̂'̂  i' •̂•-••' 

Un'altrajipUai nostri basci-bozuk 
furono sorpresi -wmi massacrati dalla 
banda Debeb, e se si continua col si
stema attuale^ npn sarà dì certo l'ut-
tiaja^. " 

Il giorno 7, una carovana numerosa 
partila senza scorta (poiché gli Abis
sini che occupano Ailet non si curano 
di fare il servizio di-1|è^rta, che noi 
fapciamo sempre ad ogni carovana 
die va verso r intern»') venne attac 
'ĉ ata dalla banda Debeb. Legati i con
ducenti, una partèdèlìa'bandà si 800 
sto dalla Strada per opporsi ad un in* 
seguimento, (che forse riten^evano prò 
biibile) dei nostri basci bozuk, che da 
Saatì ove hanno stanza potevano^^^ 
correre q^^iamati dalle fucilî tè^ écàm-
bìalesi fra la banda ed i pochi uo 
mini armati; che accompagnavano la 
carovana. [:;,.•.- , =( 

1 nostri bascibozuk accorBerò in-
fatti chiaroftti da lirip dei conducenti 
che era riuscito a afuggire, ed an i 
vati verso il luogo dell'utlacco, avendo 
veduto da lungi gli animali catturati, 
uscirono d^lia strada per poterli rag 
gitìngefè più faciimento ed attacca-

î Tonè oombiUtimento con la parte della 
banda che accompagnava il bottino, 
Ma tosto furono sorpresi alle spalle 
da scHriche a bruciapelo fatte da! re 
sto della banda che era rimasta ap 
piattaia sulla stnuìii. Vi furono per
dite abbastanza grandi da ambe le 
parti e la vittoria non arrise ad al-
ctìl*ò poìchà Debeb fu bensì costretto 
a ritirarsi dal luogo del combatti
mento, ma portò seco il bottino fatto, 
ed ì nostri iìozuk dovei tero ritornare 
a Saati alta spicciolata some dopo 
u W disfatta. 

Forse ì documenti ufficiali daranno 
una versione più ad usum detphinìj 
ma, ĉ ualusK^uo essa sia, sta U fatto 
che una grossa carovana fu attaccata 

Il Ministro delle finanze intende di 
proporre al Par^rpy^io che le tassa 
di registro per gli atti civili siano 
aumentate. 

Per ora non si vorrebbe estendere 
l'aumento alle' eènténzie e agli atti 
giudiziari. 

Ne rimarrebbero escluse anche le 
tasse dovute per le autenticazioni 
delle firme f-itie dal notai, perchè-
egse non colpiscono l'attg, ma una 
formatila indispensabile. , '.,^^^^: 

Il maggior mcasso che si spera di' 
ritrarre, accrescendo le tasse sugli 
atti òivtlii sarebbe di un milione e 
mezzo di lire, rìpartibili sopra una 
media di 5ì0 mila pagamenti. 

Il nostro governo è incoraggiato, 
dall*eseaipio della Francia, ove;Ì"s'''tas36 
filfe di registro sugli atti civili ed 
amministrativi danno un provento an
nuo di 7 milioni e mezzo, mentre in 
Italia non ai frfiva ad un milione e 
mezzo. 

Ma sé vor:jà farsi una modificazione 
veramente utile, non si d'vià guar 
dare unicamente agli introiti attuali; 
bisognerà vedere se l'applicazione 
Ideile lasse flsstì di registro sia 6qù||j 
0 |^on|||^^come noi adiamo dimo 
strato, osiche con esempi recenti, una 
vera spogliazione per \ piccoli prò 
priet^rii! -̂'̂  ' ̂  -̂'̂ . 

A d r t i i ^ ^ Gomraenaorando la gior 
nata di Mentana- furono pubbiicatf 

rlw^Safiì. bone stampate da Girola
mo Biasioii di Cavarzere. '^ 

Eg<glÌiauo. -— ^gn^ cominciati i 
lavori per congiungéré Belluno a Mei 
con la linea telegrdfìca. 

Ritiensi che anche Lentini verrà 
fra brève congiunto a Belluno col te^ 
legrafo. 

WIco^HBa. -r-Il minìstaiMitePà 
approvato lo Statuto degU Esposti. 
Finalmente cesserà per quell* istituto 
lo Btàdiò^lP^rovvisoriótà che voi an
che in riguardo a persone avete più 
volte lamentato.:. 

de vera'anni miei » riscosse buona 
messe d'applausi, spiegando una ro 
busta ;yoce, che, egU-èàjegragìanàente 
modulare. 

. , ^ , ' . . , -F 
' - . • • I 

i;. Il sig. Penada, baritono, anch*egU, 
ben conosciuto dalla vostra cittadi 
nanza,, e che sempre troviamo neuS 

^ _ 

serate di. beneficenza, ebbe dei mor^ 
menti felici, perchè ,è un;-dilettante 
appassiotìai^^.e canta sèmpre da vero 
artista. •> .: '.': •• ^^^^^ • • - '• \ 

NoilÉÌWata si distinie tanto iveU 
ria del Ballo in 'Mascara '€ Sjjfcli 
1 ^ macchiavi...À0(i\ia.!n^uMQ\ o ^ ^ Ò 
col basso sig. Rizzo à&\\& Lindé^c^ 
Chamounix chB dovette bi8| |re 

Il sig. Rizzo ebbà^cam|TOi f a r i 
prezzare l i P ^ bella voce di basso'iti 
una romanza df^'folti e ^^^^ìormen 
t&heU*aria drammatica dell'opera Doft: 
CarZos « Ella giammai m'aai^il^ ""i 
scuotendo ^Herbsifapplauaì,, 

tettiamo-Big^Lanar^j^^iiiestro al^ 
i f ^ t t r e t t a n t o capactì^^SanSìnai' 
desto, accompaghò coHa sua fìbltnala' 
valentia tut t i f ^ ^ i eseguiti nèUa' 
s e r ^ ; venne applaudito e chiamato 
y^t^l"^ Bce R^nfes l§iae r,à«4n t ii^gp^ ̂ lall^i 
dilettanti. 

^^~*-- la banda delle a 

. . = . • 

T ; !• 
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lart-Fr II 
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si prestò nèUa'^SFata suonafilWceìti 
pezzi e riscuotendo applausi, 

ife Pubblico scelto e numeroso, incas^ 
soddisfacentissimo; insomma fu u h i 
Serata riuscitissima che lascia in tatii 
il desiderijtt, di una seconda, d ^ t ó a 
tal guisa di ottenere i W ù ' ^ l i c ^ W i o 
dì divertirsi beneficando. 

Un ringraziamento infine afflifamt^ 
glie dai signori Bertolini, Ghfnaii^ Za 
ramella e a tutti quelli che Cooper 
reno idi a riuscita déPtratteniWQtO 

À tfónsa. 

't-F.^ n i 

108* 

1 novembre. 

ìm-

% 
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3 novembre 

FES •m.yS C(m ASTICA 
Dimenica scorsa, qui al nostro Tea-

tro Balliirìn, venne fatta solennemente 
la distribuzione dei premi. 

Grande fu il concorso delle persone, 
che intervennero ud onorare te nostre 
speranze della patri.a.M premiate. 

Lessstì per primo, un importante e 
dotto d iS rao , il prof. Martinangali 
ìng. Domenico, trattando giustamen
te, quanto sifi^lmportante ed utile lo 
è t u W della matematica nelle scuola 
tecniche. 

Festa di Beneficènza.. 
lersera ebbe luogo nella sala tea

trale di quésto Comune un tratteni
mento di canto e prosa a scopo di 
beneficenza. Il programma era attraen-

,^^tissimo. Sebbene troppo lungo. Dai di
lettanti del paese venne assai bene 
rappresentata;, la commedia Vryg^à-
trimonio segreto e la br^ l | l t e farsg 
di Giacinto Gallina Un amore in par 
rmca, egregiamente sostenuta dalle 
sorelle sig. Bertolini e dai brillante 
dì cui mi spiace di non conoscere il 
nome. 

I vostri concittadini sig.** Venturini 
e sigg. Penada, Sertorio, Rizzo ed-il 
maestro di piano sig. Lanaro si pra 
starono gentilmente nella parte ma 
aicale. 

Inutile ch'io abbia a fare minuzio-
samentetiifftrelaziofia del programma 
eseguito; mi limiterò solo ad acc 
nare l pezzi che maggìorj|m|àify 
applauditi. La sÌg.Ven^p;rÌnT soprano 
tanto nell'aria de!la Forza del De-

• 

slinOf quanto nei duetti dtìUa Travia
ta GO\ baritono sig. Sartorio, e nel Hi 
goletto col barìtono fig. Penada, e nel 

' ' ' ' 

valzer l'f'dfast, spiegò sempre fino sen-
ticoento artistico e ne ebbe larga ri
compensa d'applausi, anzi di questi 
ultimi due pezzi venne chiesto il hìs 
che lauto Lei che il sig, Penada gen* 
tilmente accordarono. 

j r 

2':novembre. 
- • - • , ^ • 

Stissidi ai cliòlerosi 
. . . Ì A V . ' -

Il Comitato dì soccorso costituitosi 
ad Albìgnasego a favore dei cholerosU 
ha,' giorni sono, distribuito fra leJfa-
miglie maggiormente danneggiate d 

''. 

i.,^^ 

• L . - , a ' , - • ' -•' 

; i f . # " - ' 

"!im. 

codesta malattia, l»étire|ÌjF^éomii% di 
L. 1006.56 da esso, raccolta. 

Nel dare di ciò notìzia, n^'dovesS 
^tralasciare di encomiare nel modo il 

più smcero questo s^g. sindaco nobi!« 
Vincenzo Bonmartini, alla col getf 
rosa iniziativa, va attribuito il mento 

a costituzione di detto Comitato 
fd alla c U ì o p I f P davvero indéfassa' 
infdticabll^lanno attribuiti ì soddi: 
sfacenti risultati ottenuti. 

. L 

Torna pure doveroso di rendere le 

P'* ISal'^^ '*'='°"* *̂ S^^2'« a l prèfato 
signor sindaco p ^ ^ o d o esemplarei 
lui adoperato noli'adei?ì£imentò del 
suo ufficio nella triste eimi-genza del
l'epidemìa cholerìca di qnest'anhò. 

Egli difatti persontilmanTe^ressa 
1'attuazioneW ogni igienico provve-
diroento; non tralasciò cure a van
taggio della pubblica saluto 0 volle 
che di nulla manci^ssero gli infelici 
colpiti dal fiero morbo. 

QogUesi poi roccasior.6 per pubbli-» 
cara l'elenco delle ultime oJTerte rac
colte : 

Società VoUun-Rofìcheiti a Cirio Man-
drioia L. 50, Dott. Francesco Cantei^ 
10, Fabris Dometirco 1, Babetto jpp-

'•i - . . - • ' - . 
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•JT^^M^^!'/'-
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f T -



. 1 . . . 

naenico Sj BoBSftn Domenico 1, Oàval-

Àrottò Costant.a^^^|''lìia.nqo VafS-
tino 1 — Canova diètro oeutesimi 50, 
Parriip Gioyantìi 50j Prànèhìn Luigi 

. - - • i i l ' l - i _-.- J-r :.—L.- . . ^ 

ATOiiiio 30, Ometto Na
talo 30, Scarso FeltSe SO^^eCchinato 
Giuseppe 20,^ooohìnBto*yì6tro'*^^ 
Gs^alUìiì tulgi ^ . FrisoWuigi 50, 

arò Luigi 15, Bonaso JM.ea 50, 
Lion Pietro 15, Lloifl'GiuseppW^i Na-
tale¥?knfio m, Oontarin G. B. 50, Va-
rotto Luigi. 50, Sette Pasquale 50, 
Bordisi Piotro 50, Rizzi Picrore Santa 
50^ Sartore "Vincenzo 80, K S o t e ^ ^ 

' ^ —• TotaleW78. 
Oh r i e tutti i comuni nella luttuo-

m uJiima circostanza dell' invafiiono 
M enotera, avessero trovato tanti gè-
^©ro8», e avessero avuto ia fprtuiiavai 

} .-,i * ' •• r . • =..• , • • • . , , ; :, ^iS ••••} • M / - - - * - » ? ) " - ? -

aver® alia loro testa un sindaco tanto 
Colante e amoroso I 

'^0s^n^-
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Nel giorno 15 corrente alleoi^é 10 
sév^j^rincipie presso il locate Monto 
dì*^™tà la vendita degir effetti pre-
5BÌóst in f̂jegfìasì da l l* 'óUóbre'1885 a 
tutto iV^Sl-^detto, ̂  c ì^^àl""N; 55785 

1^62548 inebrivi. 
^iiligiornp Sl2 invece aifrà princi

pio la vendita degli eifattì non '^Q-
s l p i Impegnati dafl. ottobre 1885 a 
m^-U 31 detto, cioè daK^. 7364D al-
N^:éQ015 inclusivi, nonché li^^ quelli> 

isti paralo addietroi '-

pi?pss»fòo. mercoledì la ferrovia da Oor-
Ma a Belluno verrà finalmente inau* 
urata, Gjìî giungendo cosÌ! quellMm-

PPil'̂ Ql.e progincia al FÌmanante d'I-
sllàtj éQ̂ îaétQi) èi un avvenimentou so»; 

leniarwtihe per Padova nostra, poi-
è j^p$)^tru)t,o già il trónco per Mòft-

ilt^lune, mediante cui potremo m-. 
,<p|(ti:nm usnfruirn^. Vorremmo pere 
S|î ^Kie che, eosa ne siàrdel nof̂ tro 
PtUfttp di cjìngiQnglfpento in Moate-^ 
iĵ llu^na; stia; Be|%iy<i»atic# 

In occasione ^Snatr imbnio fra l a 
lignorina E^ima àe Prati-YìvJlsni e il 

signor Mtchcìla Do Vincentiis, il prof* 
' ^ ^ a p l ^ to!orafti;h^ublicato un 

r^t^>dacutiier(g^^u5tndìto ne^ 
pfàfòhiyi Savon>rplaifluse!la, in cui 

B^̂ .prpŷ  rpriglne della famiglia Sa-
:VQnarola essera di'Padova, divìdendo: 
si in due rami. Tu no rimasto a. Pa: 

I . ^ 

dOjTfl̂ .e raltrpfpassato a Ferrarsi. 

if:~,:B|*0)^':^?^.pfe%4ejfti; par." 
rochi dalia città, quando-devono bat-

SS 

•m>-. 
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aro i figli dì gonito^PWtì solo 
col vincolo del magìmonio oiyilo, sui 
loro registri e sui aS^ftWÉì che dè^ 
ytin0 rilasciare anche per uffici pub-
Vlici civili u î)ot&no i fìgli predetti 
bome nl t i dàrUna\.duuna nubile e ci 
premattono il cognome della madre. 

Oi para che 1 preti non dovrebbero 
^lasciare verun documento uffloiale 
pel* i^kiytale, Casa dì RicoiSoVSbn 
éregazione di carila ecc., perchà a 
Municìpio solament^e spetterobbe esa-. 

dòti htìn dovrebbero cogliere questo 
prelesto per mostrare la propria ani
mosità contro i matrimoni (o sono i 
s(?U leg^liy civili. mm^:-

Il nostro. Municipio poi quanto tSf̂  
dft ad: Mmv^ ì funerttli-,cì??ili 1 

èt^o pei fonerafli ÌV, Municipio 
manda à&ì santesi (nonzoli). e, cosi, 
rjji^ipnaUsti, atei ecc., devono aver % 
cho £&fQ eoa uà* aiitaiiià. che non ri-
conqi^no. 

À-quoBfto proposito siamo ancori* 
I molto indietro, e, sa; non siamo, male 
iipformati, nel Cimitero Maggiorerei^ 
I si^rà il riparto degli acattolici, doi 
iUAti smorti ecc. Questa sono anticiìglie 
jda:Modi^ Evp e OPil fanno troppo 
j onore, ad una città, coina Padova. 

^ - t v I _ -

^^ g'^j^lJle stringare proprio dei 
! conti, fra !e sntenoree mura come in 
tanta parto dUtalia, prevalgono ancora' 

lì.prsti od i elericalì quasi cqme naii 
j UMPÌ infelicissimi della 4<}cr4nazionê  
l straniera. 

Bisogna proprioiìdiainfettarB la no-
stra Ifadpva dalMànfo itìsalubrè ed' 
acttR^orbantedoi ciericalume, di quelli 
cbiB sotl̂ p il m^^to della reUgjono 
cercano, rlcpjidarra la patria nostra 

jadruii p^smtQ,Aplor^^Oj e d'infausta 
'memoria.,.. - .- :^^^ " 

lupini furoreggia a Savonarola. 
j Allorquando si pongono la sera noli 
jcrocivia fra Ŝ  vonarqla e la Rivsris** 
jS. Benedetto c*à una.vora; furia di: 
{^enta che applaude. 
1 Bìquella fa^ìfar^J^ ipetiti^^ perchè 
siipna prQ|^rip;benel, 

'0p0B*^?'S»iiÌ'^aBimoi[garl«9 ese-' 
jguìte dM. Municìpio ':Sff% ottobre al 
i2 novembre 1886. ':^m'' 
I '^agmoli in germinazione KìU 19, 

Pomi d'oro guasti, Kil. 3 | . 
* M « ^ a > n genere, Kii. 14. 
Pesce in dec'ómposisioue, Kil. 4. 

• Frutta in genero avvariata, Kil!. 17. 
,L, Dove stantìe e guaste, N. 14. 
'•• Tt^ttioggQtu distrutti. 

i ^^o vìàjtati; i?» 12. esercizi; di 
Ivendi^Jicofemestibili; e bevande. 
i,. ©Wj"©l4e,iEEi|S|5aJ—' Ièri abbia-' 
mo annunziato rarifeate dì certo Lui-
gisPintpn, imputato dì tante e tante 

cose/dioegdo ohe per questo gU sa 
rebtae toccato una vera zuppa, 

Aggiungiaps^ggì che l'arresto di 
quei pregiudicattssimo individuo I M I 
dava alia bravissima guardia Luigi 

rari. Questi, appena acporiosoue, 
lò;^.i|.vvìnghiò, ma TaUrp oppose la 
massim|̂ ;fg,resÌ8tenza. La bravissima 
guardia non si spaventò per questo, 
sebbene i'arfesto fosse proprio difS 
cue; riusi inune a fermarlo, a pas* 
^afid9 p^c di là un spìdatp, <?hifi|toi]^ 
'amÈo nusM^,s.galA9.rl<?.9spra «n car^ 

'"'̂ ""rf 

' (Pi' 

retto dì, oarbotìiè e così lo trascinava 
in questura. 

Bandiamo omaggio alla bravissima 
; guardia Ferrari, la quaìs eoa proprio 
! pericolo e con vero straordinario COJ., 
lèriggio riusciva ad uiWfrrósto, che è 
I progriq, sotto ogni aspettò, importan-
• tìssimo, cosicché siamo lieti di ren* 
I derle questo attestato di stima vera" 
i mente meritata, 

^WfSia recita della Coi^pagnif^lFavi-
l^ìoravanti e serata d'onOrèflfif bravo 
^Ciceri; 
\ L'operetta andò, come al solito, ot-
timamenteed ilseratante fu feSteg-

; piatissimo. Dovette bissare il Viàllz 
; del primo atto. Cantò pu¥è coti anì-
; ma la cavatina di Figaro nei Bmki^r^-
ì Sòmpre inappurUabil'eifejValoato at-
toro Mancini; bene il Lecardi. 

; hA Pensò cantò anche ìérseiPà cî n 
ornai g ra l fa \ SentimInS! e fu subìB-
sata di applausi. 

La Pagay resterà , , . , cqpì© un. 
i bel tipo di Sermolinai 

Ed^ot-à fliugurj i^Hiali atlaCompa^ 
igniaf # t^^i^te.'̂ '̂ buohk toàit^^r: * ^ 
•,^,^,":^A^^i^o'i,o|:ci«^tc|.^ii, 
da dramraatifia compagnia diratta dal. 
^cav. Luigi Biagi darà la sua pTÌm&ì 
rappresentazione alle oiu 8 1̂ 4 rappre
sentando : li padrone dèlie Ferrièréi 

I»iae,.for#l^s-' ' Ieri vennero da-
enunciati all'ufficio di P^^^^^dtie f^i|'|ù 
i Uno dì un len^nolo in danno di 
certo BalestrdMJiò^vanni e l'altro di uii 

^carretto in danno di certo ZerbinGao^ 

., • «Jsìsa. ^IftìJlirrr'yp paziente*:'Gop 
dannato a venlicitique cólpi ài ffu^ 
sta è, conssgnatp ardue soldati che 
devono bf^tterlo alternativamei^tecpn-

ItajQdp a;d alta, voce. 
Sorga una contestaziona, aU'unde-

cimo colpo. 
— Sohp; àkif̂ U esclama unp dei due. 

, — DodifiiXrispoiìda l'altro, '' 
ì e c i l 

— :DòcÌi'ci. 
^llbbené, ricominciamo I 

i 
i. -

fu Marco, domestica — Bosollo An,-, 
tonìo di Qiacomo, fornitore di c a r^ 
rozze, con Michelon Luigia di Barto-
lam(>ò, casalinga. ' 
WW^Brii» — Carpanesé Ernest^ dì-̂  
Giovanni J i anni 2 mesi 1 -~ Mìoazo 
Carlo ftTilippo à^Réì 75 mesi^lO, 

%fllp6U!ho, cMft|ato.,f uttiW Padova. 
BlQScaro Pietro fa Carlo di anni 72, 

il 2 novembre 

M o r i i . — B'*b>tò Oliva di,Ferdi-'̂ '̂  
..nando di anni 13 m,e^ 6 — Varoto 
Toson Antonia fu'BWblameo dì ar^n^ 
66, ricoverata, vedova -r- Giacoraettl 
Nórma di MaBanrsp di anni 3 mesî ff 

— Chiampó Vincenao fu Eaganio di 
anni 24, cocchiere, celibe — Carraro 
Micron Annunziata fu CatQrìno;di snn|^ 
34, casalinga, coniugata r - Uà; l̂ am-

\ esposta. Tutti di i?,adava. 

j j "̂  - _ v n E 

nuradi Saint Jean Vious, il che{p . 
non g\\ impedi di andaléyn soceRò 
di Filip^d-i Valois, cpntro i Fiam 

^ tìi|i|Uprno a Parigi, dopo là bat
taglia dì Montcasael, si riconciliò, por 
la medÌa'?ìon|J[eÌla regina Otemenaa, 
col Dalflno. '̂ —i"-; • - -m^^.' 

Mori l'anno successivo 1329 aì 4 
novembre. 

• " -

FfifJoucs 4 Novembre. 
j I f ' - - • ' ' / t t I I — ' . - f / • 

Ret^di^jliaUan^Sp.giq 
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pine corrente 
Fme pro8simq.x. 
jGenòve . . . 
[Banco Kota 
Maréhe i . . .-. . . V . 
|Banctìe*NasÌ0ììali*. , , 
Banca Naz. Toscana. 

B
lOpstru^Jonì Vtì'iote, . 

anche venate . . . . 
potonificìò^ Veneziano. 
Trató'Vià Padovano:.., 

;i,n*j 
» 
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3?̂ 9̂̂ aŷ n,o dì p̂ aesa in passe, prov--
vi^tì ciascuno di pane odi burro : fa-
ceva>90: *̂ ^̂ 'e tappe, si sedevano sul, 
i-eiill» WWavano tra le risa^ e fra 

||i^,^dell^ gi,<^W.ette che^ andavano 
racccKlìendo e offrendo loro dei maẑ ^ 
»i |̂U^,j^;^rrjscbi'̂ n4te-tsiOf§È:ì:di > scen^ 
der- àn, sulle sponde dei fo^sì a co*-
;lÌj|S:j J;VagUi tì:,Y,ergiss Hiein nicht% 
l | |o ;0cchi azsEû 'rj sorridevano tra le 
'\m%, bj^nde,eC"^é, la birra che si 

avvicinavanot.% b^re nel paesello de-
fiignalp;; i j i^o occhi stessi parevatio 
' l f^9r|, dériìori che parlavano, che 
traniavi\uo d'amgra. La passeggiata ri
cominciava: le piuma ondeggiavano 
al.sole diinuovo : i rami tremavano; 
le ^jjftpie delle bionde alemanna tor-
saftv̂ (̂̂ > a splendere. Avanti I avanti^ 
Giunti al paesello, si spargevano di 
qua e di là : dftvan l'assaltOi, assetati, 

ITTI L i i ^ ^ ^ H . ; 

.ai Krùgel di bìri:a spumante: beve*^ 
vano; sotto » cielo azzurro che riso-
inava. ^ i J i e i l<yro canti .giopoadif^Oh,|,, 
jche poesia dì rim%"mbranze ! Gli, paî ^ 
reva dì sentirsene involtò anche' al
lora; 6 rivedeva qSfla séra stallate, 
.quando, inebriati di sòie e di canto e 

Hd| birra, tornavano; alla città, mentre 
,;̂ ,olti si a£facciavanò alle fine*' 

i, come mazzi di dori u-
manS, mentre nuove labbra d) giovi-
ne^t^ 3 di amici scambiavano i etiluti 
della comitiva che arrivava esultante, 
girava jntocaocalla piazza, si sparpa-, 
g|JRV& a crocchi, con grandi strette 
di mano> con saluti esp^^bsivi nella 
sera di Maggio che calava serena su ^ 
quelle teste e su quelle anima piene 
dtfletizia e'di poesia. ' 

Kicordava quagli anni di scuola e' 
quegli altri passati nello: studio di' 
pittura di quel buMò ©•vegeto ^0-
etrù, dall'occhio azzurro pieno di se
reniti à^dalla gran barba'bianca che 
gli scend^v&sul petto flaituando. Eam, 
mentava le^ prima modelle, dinanzi, 
alle quali il suo spìrito it^eauo si 
sentiva come Wvanti a degli àngioli : 
e dei profili di giovinette bionde pu-
î̂ 3tìimi : degli occhi colesti gU trema

vano di dsutro con una commozione 
indicibile:, poi pensava con goatile 
tristezza allpfiner di quella^ modella 
per laquale egli avrebbe messa la 
mano sul fuoco, tanto era rìserbàtae 

• ' t ì - ' 

: , I -

m. 

Ssŝ  doliti ...stato Ci 
4el 1 ^tpyemb^e 

NascEiie: fiSaschi N. 0 Femmine 0. 
^ P ^ i r i a i a w ì a l . -r,;SMevtM^'.piatri^^ 
fu Giovanni, fabbro, con Pìsan Maria 

I -

\ 

composta dinanzi a lui: alla bontà'̂  
d'ùn'àitra, morta nel fior degli iàoi, 

I. ^ r - - • • • • • ^ ' ^ - ! - - • • - ^ ^ . y • ' 

0 unitaèì a un qualche suo amico e 
fuggita con un altro vìa dalla patria 
tedesca. Una ne ricordava di cosi bella 
e co^i dolce, eppure cosi poco angelo, 
com'èi l'aveva creduta. Un giorno 
cwéì si trovava a Stoccarda atU mu-
• 7'-'- . ' - ' ' '^''-- •^•'^'•- •••• \ . . - m m ^ ' - -

Bica in un serpno vespro d'upVerno, 
essi stato colpito da una bella'e cara 
figura di giovinetta bionda. La sua ta-^ 

^ 1 ' I F r 

Sta, la sua. faccia ei %p le rammen-
tav8.^ap[^unt|no,/Ep^ bipu^tj < ^ f c ^ ^ . 
matassa dì c|̂ ftftlli>c|pmê jî ĵ  G i u R ^ 
la sua fronte^ i suoi occhi, il suo manto<' 

iiBvil suo collo erano ammiVabìU4P|lP 
S*era sontìto attratto verso qUeìlagio 
via^tfà: l'avev^ P^.dìQala, m,en,tro 1%; 
pausicPsonava un pezzo del Mp êr-? 
baer, e proprio quel pezzo dell*Afri-
cana, Quandi'̂ SSlrika culla col canto 
Il sonno di Vasco di Oàma, La fan-
jiulla fìng|V9Ìi, non a^cijrgersidi lai; 
ma quando lui le si avvicinò per ven
derla meglio e aysuriò ad un suo a-
mÌGO alcuna paróla —̂  dastist wun-
derbà* sch^^ìil, è merpiglìosameri^ 
bella—* ella arrossì lievomonte e' sì 
volse, sentendo che quella frase era 
rivoUu a lei. — Oh, so volesse venir 
nel mio studio per servirmi da Leda 
in quel mio quadro I —, aveva mormo
rato tra so. E tenendola sémprQd'óc" 
chio, si senti urtare ad un tratto. Si 
volse: un uopoio dall'aspetto poco ci-

A Lione i prezzi segnano 

À Milano il fermo sostegno dai 
Iprezzi, Tende scarsi, gli ateri, -
y A Termo affari correntee;fermezza 
i di Piiéi^Ht gètìaràla: riellé^^eggia 
rialzo.;; : i 

« discreti auan nei pronti, © rialzo 

j OalcIPa^ Bom^bày. Lo prospettive 
{del ra^ccolto Mle,%4Jfi,sq^o, i^^ig; 
ì nerale, soddisfacenti. 
• Pochi affarr a prezzi invariati ad 
I Alessandria d'Egitto. 

• ••fitt4m%,9,drH,avr8.. • ' ^ ^ 
0111, —. luleggoro riabo a,Me?-. 

C. A. LEVI ^ Cera e Piètra 
con illustrazioni di P.^Q^effica 

. ^ r Venezia 1886, t ip.Ut.ri ìrch-
mayer e Scozzi. 

p- Slamo nel periodo m cui gli aeriti 
^?5'* *?m% f̂iessf3, più che all'intrìn-
trmgecft virtù dal loro la.vtt̂ ij sì affi-
duuQ a l^ bi^!l«||a. à^Mm .̂ P̂ *̂ »« l̂  
coaidettfeipQoti in questi atani che di 
vera poesìa ne abb amo tanto pòca. 
Fra la odizionJ#4us3ureg;gianti tr^vft 
tuttavia un^.primo pósto la ieóente 
cori, ci|) ir signor Cesare Augusto Levi; 
ha pubblicato alcune sue poesie: ni-
idi \ tipi hanno pure parecchie •illu

strazioni dal signor Pellegrino Orefl^ 
ce, le.quaìi sono quanto di più cat 
rino e di pjù approprialo può idearsi. 
Tutti i élprnlti'hanpoi speciali elogi 
p%r qtìefÉe^ încisiohf̂ ^e còsi lascianó-
qua^i:in:disparttì:!e: poesìe; per que^ 
^le ^edip^ma jgjoyiaii^ ^ijtpr^vqìissimi 
come VElettnco di Firenze e il TUnUpi,^ 
di Roma liroìtai-Si a riportare aicùriV 
frjm.gbeneMa prefazione tebbe asoH-' 

^.9Cole: 
; « Presentare aj Pubblico i versi di, 
\ un amico'è bosaJlfaaae,^ psrqhè t'eif-
; fatto può qualche vblil^^Wt vélo al^' 
M^jroparzialitè. IferÒKÌlfiLevi&non è aliai 
sua prìcYja prova e mi pare che in 
qùéèto votuniòi 'in èezÌÉò a móliì dì-' 
f^tti ad- a8prezae,'i p̂î ègì -vigóreggltìb' 

^lU'i 

i 
J 
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. . . 4NÒVÌfBRE^'- .•-. 
Edoardo di gjivoìa successo a suo 

msdeolVi nell'anno 1323, ssb 

del Viennese, dal barone di Faucigni 
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contro di lui, !i sconfissa al piedadel 
Monttdu.Mortier. L'anno seguente 
parò perdette la battaglia sulla pia* 

amico. La sprézzàtura di "ling'tia; ia 
scorrettezza dì ferboiav che qiià -Q' là; 

certo vigoria ed; impressioni a alcuni 
«troie feî vide ed alte; C'éToncitazìò-
ne lirica a osservazióne- pÈÌcologìcV| 
ribalto dipl^jificaje sfumatura dì pfe 

4; lorei.». 
Invero, questa nresentazjane, = epe-

.eie parche fatta da un kmifo^ifqualo 
fd'agginritacjsisaroaslre assai abile noU^ 
8p.«P»a#^> plr̂ d̂iepô iie) assai ̂  ro^Jes % 
W . condanna applic^itad^l lavpro, ê̂ ^ 

tLe^i; tanto più (̂ Iĵ e sembra nel. resto. 
\ém^ prefazione il Molmenti ;:foccia 
fatica persino a occuparsi dì 

*del lavoro-è ri'i ocWtì^a'^aì'tùtttf fuor-
ichèrdi; questo, Qji altri^ i quali % 
rcistringQnoY^ copiare quel giudìsioy 
compiono l'opara di detnolizìòné e raoA 
Barano trovarsi nel medesimo im'S-^^ 
^i^f^ì'^!) J?̂ ®, ^vgcijve^ >nphe, per^hèi 
siajifìo nel pe,jiodp delle facili lodi. 

Q^est«)^yonQ;8^izÌa!i ajjal^^^^ 
tura; specie por la poesia, ci hann(> 
condotto a darci elzeviri magnifici/ 
non poesie. E perchè'?, sono proprio 
dâ  nulla qu,e8(;,i,scrittori, divorai ? non 
vi hannjo alcuna propensione? 

fvilé, sorridendole' guardando la gio 
^vìnotta/^lWhisimò in disparte" e gli 

•^ - - J . L f 

BusnrrÒ' all'orecchio quelle parole che 
l'avevan fatto i^alsafe dì gioia,>rt'Ov*e 
egli avesse volut^ per modella quella 
ragazza, lasciasse fare luì I -^gl ì avea 
détto colui: -—non sarebbe^^assato 
if'di'mein'i che essa sarebbe stata inai 
SUO studio. E.} cosi fu. Barevauna ra-
gazza innocente e affóttuosa : ei pur, 
messa al nudo quasi del tuttOg cOli 
quella morbidezza^ e perfeziono di 

fic\ft J | l l a sua situazione. Egli dipiu: 
gendo lft;,si|aiLeda^colpiguo, l'aveva 
interrogata sulla sua Vita: ed ella ri
spondeva con una tristezza cosi Ìl;*ép-

scolio dì dent^.Poi lentftm,«nta, ogni 
giorno, pî ù. ella scendeva a. un cerio 
partiùolare della sua vit»^ la narra 
zione dal quale lo faceva ammutolire 
0 iroponsierire per tutto ir rimanenta 
jdel tempo dem posa. Ella era Bcĉ p,-
pata di casa con un amanta^ pittore 
esso pur©, che poi l'aveva ab^|||do-
fìatai dopo averle prosaessc» dì farla 
sua'raoglie. É^^^Q e g ì i i ^ W ^ ^ O 

V-W 

un: altrò/giovloi uopo quei du'e anni; 
gli ritornava alifanimo'^féfi |̂p̂ m̂ ĵ .̂̂  
pressione di profon(̂ a tristézza. Si teo-
fava egl̂  a. Monaco, una seri^m^ie-
me'cpnaUirj suoi amici pittori. La ve
glia s'era protratta sino à i ora tard^ 
tra la birra ed-iUantv i gli aneddoti 
e; gli epigrammi 4feGòethe^'WWì^^K 

la mano sul fuocQ come Muzio Sce-
vola, giurando suir innocenza di lei. 

Un bel giorno Franziska (tala era 
il mo ìLìQmo) non comparva più nel 
suo studio a per due anni non seppe 
più nulla di ìei.ìli^ suo quadro, frat« 
iaatOj era statp finito a v0nduto,.,Ma 

memoria. Luì stesfo,qiiel!à slfl | avot̂ J 
bevuto pi^dér consueto: ad un iràttp,^ 
;a^nbuè infiltrata, l'^mid|i aern^anììi^; 

^ — Amici: a se and̂ â sjfTf̂ o â  trOf 

Ei s^OfJpiiramni^tava queir isfcffi^ 
come fosse stato allora :41.j;SUo volti*' 
era, diventato pallido, e il' bicchiere, 
ro^axo vuoto, gli era' tremato nella 
niano ìn^jrovyisamente a quel nomo. 
Avviatisi^ nella notte, per istrade quasi; 
deserte e tranquille, poi per viuzze, 
ancciM? plìi/dìsabitaÉa-af serrate, egiis 
HVrniann Malberg,'s'era fatto in coda 
col capo basso a col, cuore che gU 
martolluvi^, il pettO;.tìì^t^|i'in unastra-
d^9,ciuola, quasi buia, Germanikus 

— Oi siampi amW: altri duo passi 
e vedremo Franziskal-

i^r-: -JL 

Egli s'era sentite tremaHe ginoc-
chìa. Giunsero ad una porta; QorEna-
nikua picchiò: una vecchia compsrvo 
ad aprire: egli, Hermann, eptrò l'ul
timo in quelle^ stanza* Ciò che aveva 
temuto era vare. 

I I 

1 . 
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Bi 'IpnSion^^n parecchi è 
itìa avvien'^TOe questi lawdaìbri" 11 
gbnflano & GOÌ^^A ftintasìa adatta a 
^^Ichft ' buoaa p^oduaione si stempe
ra & diBsoìve nella luce dei difsttì 
Sion rilegati; i laudatóri perpetui:;iie 
hanno l a * |ss imà colpa in; ̂ M t | 
fiviaoio^to àeg\ì ingegi^.8ii faccìaM 
quindi le critiche^.corrieTIf devono, si 
nlevirìo 1 tiQieriti mu anche i difetti i 

Pe î̂ chè adunque eoffjcare cosi il 
Levi Ili Egli^ uomo colto o g^nlile, egli 
io rn i^ di afiltànte ingégni, egli se 
trovaese un amico il quale gli addi-
tasse stìnameiìie gli enorì , egli pò* 
trotjbe tara qualche COESH di buono. 
Gli èlòit sperticatr dir àure volte !ò 
hanno "|atto ìhvècejnvéócfaiare nei 
suoi d'fatti, né l*abbiinclono di questa 

erchè non "ai dice a Levi dì ter-

di tutto 

--I 'JL'IF'I 

rt:™^ 

,w-
Biro un po' meglio i suoi yorsJ, in 
moàù qhe qualche? verso c b r non si 
flafÉr»e 4 3 ^ ^ BiUabe àia fatti), 
non setnbri^pessQ lij forse per là. ri 
naa,'a lórroTà bellezza degli allori't 
l?0rchè non gli 8) dice di adoperare un 

.i po' pia ìa%Ì!a.j^;4) non f||b^ versi 
iattto per farli, sacriflcandovWidea? 
Perchè non gU si dice di accorópa 
coareMlisuoao dei versi in modo che 
in c ^ ^ patetiche non Bìanuì cerio 
«asprezze e viceversa 7 

I v i ^ i dVafiantffftiì ispirazioni di 
quel cielo fatatoci libri letti gli hao 
no pur mollo coltivata la fantasìa, 
gii hanno fornito il terremo per facili 
i c f t p aspirazioni, gli hanno^^^ttì 
Sott'occhio Care leggendsp^p^aci simi 
litudini ; e queste pur si trovano e 
piacciono nella pubblicazione del Levi 
«, appunto per questo, ci spiace ve
dalo confuso in hn guazzabuglio! Ohi 
^e aLLavi si insegnasse d'essere un 
jjo' pi« severo e a tagisare e gettar 
'via le immondizie per toner libere la 
!gétóaièl — Non si troverebbero, no, 
certiverBÌo certe frasi come la sfor
tuna bruna » e i^^meno « la via 
1)uia di fango > e corisifnili di ctii e© 
ne sono tante nel volunìe.; 

(jQnoVAhnuleiMerìtUt egizie divV-
ttìtfé fl^presentantivul/giofno e \s^ 
noile, sonò up. lavoruccio^ carq, ma 
rfioio una strofe cdcoa qttestâ jMss 

T v - - - ' '•• " ' . -̂ . " " ^""-?'^. " " • ; . , 1-'-̂ ?=. T^ - -

Oda ìi^Eoonarca, e non mi riso illumina 
ìlrsrande òcchio, imperials, 
Del re inopasttibu 1 animo 
Nulla a copìoiuover vale ,.. 
laastà a torci^n.ptaéela^di andare Afj 
vanti nel leggere. 

•Qtìàrita dolce^^^ noUa fino dalla; 
Jtforfe' d^iin mischile ì Eppure ia 
principio vi ha '-^mS'' atile che sebibra' 
tiD* ironia, tanto più che, elogiando 
il Esaicidio, si |3iasiroò il decaduto per? 
«he, caduto ià^Uà svetiiuraVfctt si è 
.suicidato a 
che, sebben 
alflavorò e alla viiiitù; 

GoBÌ pure nell'apologo Colom&a e-
leonessa non si( sento^'ìn. sul pìiaf)*^-
cipio la dolcezza delle frasi della cft-

Roma certo 
i»fê —•".• V aUra sera 
^ifbatino Eonchetti, di 

Fano, càrèttìeré; usoi.vada uft*ós 
Ptìiciri di PtlL^ San liorénzo, qtìè̂ E 

mento e gì! vibrava d,ut^ffiMMt,ll> 
Bchiena. Il fefititare 
ftt condotto all'ospedale morìbdndo. 
'Si Beppe dì poi che i\ Eon'afeexti, 

domenìcfcsewi;aveva'du.èst'onato nella 
Stessa ostersa con un. compagno, il 
quale minacciò di .ucctdorlo. 

S®«?r siartì l^acilsp^rasagàtov— Henry 
Zttigler,,uoa)0 uuìlà irontaOnquinfl, di 
H^C âva (?p|l8^mflgiie;alM|A^ 
a Ihdianopòli, Indiana.! coniugi, ben
ché sposati ap^^^iu da due anrf), vive
vano in cattivi accordi, e sì erano se-
para|i«e jmunìti pili di una volta. Giorni 
sono Zeiglér si %Jt^|9|g|^j. buon pra, 
jàpriraa 4i uscire VQÌgvaiiiiibacio dalla 
Booglie. fiĵ innie lo respinge, ed egli ir 
ritato deliirifiutd, diede m'anpi al iia-
vÌE)l»<er e fece fuoco,4M| ijolta coltro 
di lei. YiMala cadere tre voHe ferità, 

cofSò venisse IppoVato, ma i^tiol 
coUeghì cìericah deli* « Unione Rpr 
mana » gii avrebbero fatto sapere 

' » ' 

^ ^ ^ 

essi TOrafWbber^iòwtro il'W* 
rso stesso quando venisse do-

la^ndltò iti una delle prossime se/ 
date. 

Dì qui screzi fra i clericali ed 
il*WÌpìa e l'impossibilità p # 
quest' ultimo di restare sul seggio. 

• - 1 

(Hofi^lrl Mmpaemì} 
, 4 ore 8.25 a 

1 dopatati BadalgijiY^ann e 
Yillanova arrivavano ieii'igattina 
alìe.g|j^P; venivano accolti alla 
staziòneaa una immensa folla e 
dalia rappresentanza municipaje. 

e 

egli ha j|r0|g,un, 4ojJiello e-s^rtagMò 
la gola; fini di ammazzarsi tirandosi^ 
un colpo dì revolver nella testa e fi&tó 

Unnie fa TaccoHjv.,vi»ont^, ed ii *?|̂ r; 
ici sperano di .sal tola . , • '.: ' 
S i i l e ì à i o iiB €k|^0a^; ^̂ -̂  tf] &}^_ 

mattinti «iella chiesa di San Maurizfii 
a Liila, ii sagrestano scòrse un ind^-
?tduo civiÌmen|§i|VeaMtpche'^trangug|ÒH 
tìfejcomtenuto d*uriia/fiala,rQ che subito 
grido :.mr.^sono avv6lenRtgJ^.Accorse 
tsn confessore, il suicida fa IrasportatOi 
fuori di chiesa, ma prima cho potes-p 
se essere spccpraod^j^medici, spirò. 
Aveva ingoiato ^0 grammi di laudano. 
Era padre dì famiglia e easgìere di un 
negoziante. ^^^ 
•:Ei®B2g©wliÌ!., ^r^^jpare,che.ne! Chiiy 

si campi essai, se si devo prestar Me 
ad o»i lpacc ìoche an^^^cià'coisi^ iiV-
J^amente aieno motór^l^ia^ sigft^re: 
lina di nomo ilugustiia^ Ah*)mada, a 

"Santiago, tìht'IllÉBliètAtdi 115 anni; e 
rii^ltrà cert^ Sa^T^Vk yli^tiq^i iv ^ Talca^ 
iii>etàldi 130 anni.^Quesi'oHima la-
scìa due figlT, ano'di 88'e T altro ài 
95 anni. Povpri'tìrfaìielfll 

,.. pu grujppo di soldati dj, marinià 
l'italfàffa condotto da psri'cchi uffioiali 
' sono arrivati a Elbing (Prussia) per 
^s^eojjlf^^pjssasso deUé torpedini cor 
fS^rutte nei cantieri di S c h i c k a u ^ r 
conto del governo italiano. Da qàesto 
- ' afBdItFtìlo BtnbiUraento; di 

au 10 featteUi torpedini* 

•s 

=] t 

Dopo un rinfresco air Municipio 
dopo visitati l'Asilo, l'Ospitale^ 

lia Scuoìà-layoro, i deputati seguiti 
dalle associazioni, da bandiera e 
da musiche si recarono al Politea
ma; riboccante di spettiitori, conve
nuti d^ ogni parte del Fòlèsine, 

Il presidente Francesco ÒrÉore 
ò con acconcie patriottiche 
i deputati. 

Blfìò primo il, Marln, poi Ba-
ni, ultimo,Villanòvà. Elevati 

Jed eloquenti vfflnero interrotti da 
applausi' entusiastici. 

Fu votato uri telegramma a Ca
vallotti. 

il corteo andò poi al CirSiffiro, 
ove fu, d|3̂ posta una corona pei 
iàduti peJJ la patria ; quindi si 
f^iolse al suono dell'inno di Ga^ 
ribaldi, . 

Ail^ 6, ppm. vi fu un Wiichetto 
iti cfriors dei deputati coll'inter 
ven|Oel SindÉESd. l deputati par-

Qiie3ta;,«.gipjj[iata resterà indi
menticabile per Adria. Segue cor
rispondenza. GrariHi, elogi all'Or-
tore cKe fa Fariima del patriotticp 
avvenimento. 

I(®aa§Ira, à. — La iiew/Fr annu^ 
aia che nessuna soluzione venne al^ 
Cora trovata fra la Francia e I* Ioghi!-
terr|4j^ÌgUBrdb alte nuove E b r i d i ; ^ I 

Éà|gpziati ooi|jtìnuano suila base del 
^IfaCìatO' àhglo franc88e#*M«li^^* 

lftango0^j|t|, 3 . — Novecento insor
g i atlaqcarJiS tì iocéndiarorio J ^ o t t è 
scorsa la città di Minklaf^Oràndi 

a n n i ; - " '••, • '."*»^ 
r 

11, 3 . -S L*ammira-
gliato face. domandBreUÀlJo autori-
ta dell'Arsenale ée le navi appaiata* 
n,enti. alla prima ciasaa di riserva o i 
vapori Boiìo pronti a prendere il mare* 

I<i®gS€!ra, 3 . — LH RcUter ha, da 
Oostantinqpoli : Conformemente^ allo 
irtè-ttéflti della Porti, Eusiem raUentò 
uUimamente le sue rimostranze pressò 
Idd^Bttìigh rtguardo.alì'Kgitto. Rusti^m 
cessò attualmente di parlarrìo. 

"IiwaaSra, aifî ^^JEj': Timéé ha. da 
Sufìa; Sabato, un centiuaig^^^^i mari 

Veri dita .esclusiva nei 

vembté,jQÙ Immeàia 
ta consegna dS^upp i 
vilegilti di 9Ó numeri rlp 
titi nei afecolori della ^ 

. L I 

autorizzata con R. DA 25 Ottob. 1885 
Con le form^liu e cafcle a norm 

dì legge, verrà eseguita il 14 Novem 
br&Ja grande «strazione coi prtuTii 

tm a,i russi, apparteneati agh equipaggi 
elle navi, a ^arna, discesero a terra. 

Oonàotiì àp^\ G%^^^k^$o del consolato di 

" ^ i - ì 

a 

9 2 9 ^ 4 ' 

pagabili m 
alcuna, 
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ami senza daduzloné 
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k 

is é, ore 850 ant. 
Bosso "confermare ampiamente 

essere assurda menzogna che Man
lio Gariba.ìdi sìa stato battezzato. 
Fu anzi ia Francesca che, volendo 
rispe^ttata la volontà del̂  padre, sì 
ò|»pose, il che e assai a rilevarsi^ 
visto essersi approfittato di,dò. per' 
demgrarn^le intenzioni. La stessa^» 
Francesca in una sua lettera spJQ-̂ , 
gheràj^ncidente dando per la' 
smentiS àmpi recisi documenti. 

Ore 9.10̂ .ftntl 

Kussia;; 8W;eearof*Q dinaiizi aUa pri^ 
gipne"4tìvo gridarono ai prigionierL 
che fra tre g'orni sarebbero liberi. 

La polizia bulgara non osò ìnterve-
nira avendo ordine di npa esercitare 
alcuna azione contro i sudditi russi. 

"̂ ^̂  • _ _ è l n o p ® 8 l , ; 8 . s^Oggì in 
ud ié r i^^ lenné White preè^tò le sue 
crodenaitìli come ambasciatore special 
le. ~ D§i^^isGorsi amichevoli furonĵ ^ 
scambiati.' Nessuna allusione venne 
fatta alia politica attuale. White ebbe 

ìa una breve udiènza privata. 
lPI©«roB|,|yrgo, 3 . • - La ^vffs^ 

idice che ^la^tìo, patenzoi occidentali, 
sono causa che i capi del Governo 
bulgaro dubitano della possibihtà di 
un aEione energica della Euesia. Di
pènde dall'Europa che Ij^luasia non, 
passi il Bubicon#'La Nowóje Wremjct 
considera evidente che, allorché KCÌUI 
bars lascièrà la Bulgaria^ si prende 
ranno d^btóiniàuroVpér Tnettere i co
mandanti deli|^navi rus8|i io stato da 
adempiere alla loro missione nqasol-
tanto a Varnaĵ  ma lu tutto il pnncl 
pato. Il gioVnaie HMSSO di Pietroburgo 
es^nnoi^lH^esea opiuiOititìi ina spera 
che) ia situazione si mi^gUorerà e che. 
non trionferà delkcattVvavaiontà degli 
avventurieri di SoEa^ 

/ -

OgHi giuppo di 1S® numeri uguàl-
mente^j^partiti nei tire colorì sì vend» 
a Lire fl$l 

@i> Ógni acqulrqijto è certót 
dì non perdere mai la sttma 
sborsata stantech&^é earari-
tito ad ognuno un nnaborso 
di L, lOĝ Qltre ai premi che 

Ad cgnì^richiesta unire Geatesimì 
50- Dor-Ja'"spesa d'inoltro. ^^^f-l^' • 

Ì>ndiÌa è aperta nei gm^i 6» 
8, 9 J^ctveébre presso ^ l a s o B 

C a r l o , ii9s®MÌ ISièi&r®, Dlniiesma 
fii'bwsaaaial, Cambio Valute in Pa
dova.' 

%m 

V-ft ' ì l 

f. ZON, Dirottors. -
Sv^AmAmowo Gerente respomahUe. 

•Si T 
I 
m 

r f 

_ -• • , . • - ' j 

"̂KO^ 

; « ' , • 

• Confermasi che J l Guardasigilli 
omba incitante,jlt^cavalloall^-virtù;, j.^a esaminando làfleggó sulla sop-

che melfftfiglia se il cavallo anteposa /̂̂ ^^^^ '^'^ ^^ . f 
le,audacì;impres6, i^ cui pure^ n ^ 

^ • i - insisterà presso la 
maggioranza per disSTO*é ir*bi^ 
lancio 1886-87 iti poche sedute ri-
•^"" 'p àmpia* discuÉsione ài bi-

trovà poscia alcuna tregua ì 
• gljvFelcq^ì.'.dlìfeitucov nel'-Vfra^^,. 
non à proprio^ bello invece Zosciro^dC 
a FeiieziatìQuanto é vera la cliiusal 
La GÌtt^ sonnolente, 
Non sEìnottar col fango che IMngoia, 
Pìglbsil caffè, sbadiglia^ s'addorioenta 
Eairoadalnelia noia.^, 

• I^^° i^ l i** ' s 
Canti, canti il Levi la suàrfeneKÌa-
« la Svegli dàl i^^f t i^ sonno e la sua 
poesia aci^uisterà fi^ra, riuscirà santa^ 
a profìcua. 

Gai^tì pure, l'urnanità e il suo av
venire come nel fornir, quando 
Né più mai vi saranno ire di fedi, 
Né cruenti baglior di roghi ìufami, 
Nessun ad altri indagherà:' òhe credi? 
Ha che operi tu, upiiio, che ami? 

Con tali noMIi sensi il, Levj. bene 
diretto, e, coiiBignato— non àaulato 
— potrà darci delle cose b i i p e ; bru-
diaione,̂ jt?*n^a8ia, iapìrazione, tutto ce 
So adulta. All'esattezza e castigatezza 
dello frasi e dei concetti egli affidi 
più che alla nitidòzza49rMpy|opora 
l b > Hh ^ ^ . IL. u ^_. i/^siSni^ • i l i 

Wessione dflìe corporazioni reli-
fgioSèi\per Jogiiérle tutto ciò che 

ireslisi a troppo larghe interpre-
azioni ed è cofltrQ 1Q spìrito, che 

li dettava. 
I. 

i - ' 

* ' • 

Il MonitéUr %rgano deificale' Coti-
ferma' la sthentita^ della notizia 
data^^dai gioi'nali legittimici' di 
Francia su|f^bàttesirèo di Manlio 
^Gaj"ibaldi. Quésto battesimo none 
•m4i avvénuto.^"v/-^?t-.v-'- ''.'"' . 

Lai?ffoma/accòglì0ndo la.smé^ 
tità, dice ci:|e la falsa notìzia ser
virà a rìchiaoiàrètit^ttenzione del 
governo suìiyndìrizzò che, si; di 
aH'educazione liei Collegio ióterna^j 
ziohale di l ' o r i » 

\ - decembrevpòsì la camera rinunzia 
àHà discussione dei bilanci 

Ore 10jl5 ant. ' J ' T 

^•^•^fSl • d i ! ? F ' " | 

: Si constata che in .Italia que-

4 '̂ ŝfuiti da 
a-

. ^ 
- ^ - • - : i v ; ^ i i M l 3 - • • 
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Questa volta la nitidezsa e ricerca
tezza del volume, unendosi all'opera 
stmta di vanire in aiuto 4®IU. C**̂ 3a 
di previdenza deU'à^ociazitinft della 
Stampa, (mille copie saranno vendute a 
questo santo scopo) gioveranno assai 
alla diffusiono della pubblicazione; è 
uà doveref^ài procurarseia, e cosi an
drà in mano d' persoi:vs,.̂ in gran parte 
più 0 meno competenti. E* questi é 
^otisraiino tutti il voto, che nelle 
prossÌHiB sue pubblìcazìoai il Levi ci 
comparisca senza i difetti ma con 
lutti i pregi di questa edizione, su 
cui con franchezza dicemmo l'animo 
nostro naU'intento dì dire la verità 
affinchè il Levi ne approfitti. 

I t BlBUaTEOARIOi'-

U Osservatore iRo^^OfOT^jsmì 
dèi: papa, pubiblica un violento .ar
ticolo contro ,qy%||gî f̂,̂ .̂̂ * '̂̂ 'vclie 
si profbs|ai|p 9g|%|^e'^n^^ 
fautori della,restaurazi^ del,ph-
tare temoorale. Dice che la,chieda 
fu spogliata col tradimente 

. * • • • ' \ 

sfanno vi furono Î .OCÔ ĉasì 
phole.ra, di j u i s 22,003 E5g 

smorte. I .4 MriB-%^«sieIa «i" 
fu la più colpita. 
w. imprtìsstoneessére com 

•parsoli cholera nei 68"̂  reggimento 
fanteria a Milano ; quindici casi; 

41 reggimento fu sequestrato. 
== L'occupazione della' Bulgaria 

per parte dei Russi sembra con
cordata: La Bùlgari^ nominerà 
quindi un prìncipe favorévole ai 
Russi. SI lascia in; cariibìo libertà 

,,d'a?iope agUJnglesi ìiifEgitto. 
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tistic^. Per dtìoti e dentiere^ in oro 
gililo e bianco edaUra composi^Johe 
tutto con iju^vòlsist'étóa. ^ • 

' Eseguisce operazioni deattstìchs. Lo 
studio resta apQr̂ to tutti ì giorni da 
mane a sera. 

SI pregia avvertire di ave? gèr^ 
entraffi glpione fornito i^pl-opri 
_ agazzini ||mpi ricco assòrtiméfilf 
stòffa novità, vestiti da, uomo e da 
fanciullo a prezzi di|!t|ltt£i conve
nienza. . "• ••"''•••••' -'••- • 

. • • 
- ' ' . ' - - l i ' — , 1 — 

Mip .dkll* a p r i l e p , p 

s u r a . 
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Secondo nofeizìeVgiunte Mia Con
sulta, pare che l'arbitrato. spa> 
gnuolci, s^^l^andare in, fiimo, ja 
Ó^^mbl^TO^; avendo ancora vo-̂  
luto notni«£̂ K^ il suo ra 
tante definitivo. 

• ' 1 

Telegrafano ad un gioniala dì 
Napoli clìe una delle ragioni delle 
di;miŝ sio.aL#llVouQrE Torlonia, da 
sindaco dì'Boma, sarebbe la que
stione del concorso pel monuraou-
to diBertanì. 

Il Torlonia^,^|ai'pbbe impegnato 
prima^ di ottettére che. questo, con -

Le elszipui co 
(AGENZIA ; S?EF4.|«I) 

nosciuie porgiti Cttrriere legislative negli 
stati daftniMI'^ep^blipaul roplti, seggi 

' nel coogr&ssoi;^Là «iag2\QrAn,za,de.e3o-
ICraiic» SI trovtìià moito diminuita. 

.̂.L-'lCvìHgî iutJjvi Italiani Bove e Fa.b. 
sbic^Ua Sî nsî t̂ î tvftU dalla iespiafcaxioive 
commerciale nel bacino del Congo. 

,^lfJK.|o 5^a2§o'2r«, %. -4 II. ministro 
;d*Iiwliu è tornuio oggi dal congedo. 

S l a d r l t i ; 3 . -*̂  QiĴ ngOno notizie 
di inondazioni ne,lU,,MurcÌa. 

• L*a3saasinio di Voinrdejfu,arrestato. 
ffi(OMsl3ii.y, 3 . , -r-,,L* insurrezione 

contro V Eaiiro ttelVWfganistan, nel 
diptj^tto di Laghman, fupirepressa. 

caise uduuiicia che Bihurd, direttore 
al ministero dell'ìintérno,'sarà nomi
nalo residente a XaSisi. 

Ne-w |̂,]||»,r*»'9 *' — Hé-Wìtt fu eletto 
sindaco di New York. 

li sottoscritto bà ripreso le sue 
lezioni, avvertendo che tanto^,per 
le fanciulle come pei fanciulli*vi 
sono oi'e affatto speciali per essi, 
sia per la ginnastica che per il 

1". 
: - 1 

CHiBURGo DI vmmÀ 
I J I 

agli Eremitani in fianco VArena 
Via Baihm.N/i'ìm, 

Specialista per ottùrature di Denti. 
Applica. Ifteuli e H ^ s f a ^ r ^ ' ^ 

cóndo ta nuova invoaziops s e n a » 
d o l o r i . 

lo, sotto 

dlurqe élserall di 
ié̂ desco e di fran
cese dal̂  profes-
soirBertjiVia Gat ^ 3 

''i^-m' 

T!^iÌi>^^ 
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—'C • - 1 

1 - -

• 1 . ^ 

^ -. 

:i 

- - i 

•• - I 

JDO'VA. -'^ 

-^W'M'-i 

^M'^T,m Wruiiì 55S ^laii® terféBio, e"pi' 
* ^ 

^ ' ' • -

Cambio di Valute d'ogni specie Tt̂ sA-cquisto Svendita di ef 
fetti pubblici, di Lotterie Nazionali eff Estere^ di, Azionleid*Ob 
bligazloni di Società Industriali e Commerciali, di Prestiti Pro 
viuciaUj.^iunicipali e Ferrov|^j^,ecc. ^ '̂  ' 

Anticipazioni di rimborsi, premj e coupons. 
Sovvenzioai ed aperture dì credito in conto corroate garantito 

^u valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori I.taliaui ed Esterii 
Verìfica di Estrazioni in corsp ed arretrate di Lotterìe Nazio» 

nalì ed Estere. 
Servizio di Cassa ed Amimii^^i^zioni private relative a fondi 

pubblici. 
Il Banco effettua per i clienti ^E'ataltaisieigÉe, verso il 

solo rimborso delle eventuali spese, le verifiche di estrazioni, le 
informazioni sulle variazioni di prezzo dei valori dati in nota, il 
cambio dei titoli, l'incasso dei premi, dei rimborsi e dei coupons. 
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per l'Estero si ricevoàò esclusivamente pres 
presso A. MANZONI Wtì;, Via della Sala, 14 

• -

[.e^C, Rue GForon, Ì6 Parigi — e in 
orna Via di Pietra, 90-91 r - Nai>oli, PalazpHTunicipia 

' " ' ' '' ' • ki;-^/'-r?J--i,^i/-v,f' 
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?ŝ '' DEPURATIVO E ÌBINERESGATIVO DEL SANGUE, 1-
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BliEVETTATÒ flAL aovEnNO D* ITALIA 
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unico successore del fu Prof. élr^sSasaaò I^agllaiso di Firenze. 

Si vende eselusivaaìente in .M®|@0H N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
Ift-boccette !>• 1 , 4 © cadauna —̂  In Scatole (ridotte in polvere) JL* t ^ 
la scatola più P imballaggio. - ^ ^ i p 

' %A CASA DI FIRENZE È È(fftìÉÈ:SSA 

^^^. B . Il signor Hrii^sCo Paglsaaìs» possiede tutte le ricette SiGrìtte di propi'i?», 
ptjgao dal fVì prof. Gìroiaièo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa^ 
qtìaltì suo ÉuccasBore; sfììa a smontirSo, avanti !e compatenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei GioinaH), Enrico, PietrOf Giovanni Pagliano % iwiii coloro 
che audaceoiente e falsamente vantano questa succeBsione; avverte pure fPhon confon
dere qi^estp legittimo faroìaco, coiraltro preparato sotto il nome iSX Albarto Pagliano 

" ita col defunto,, fj*©/. Girolamo, né 

i-^ 
KÌrìCTiiiien*« t\ 1 6 , 6 0 0 tf I la t( Ó^Wy èQO» 

- ! • • 

•M, HiS-i 

f i -

r \ 

lift GhIna*Xiarpphe non è una pvoparaKÌocp banalo, mn h&nsi il risultato di «tudìi e di 
l^Torì profondi» cho YftlsQro fti.suo'ìnyontpre lo pUi alttì; ricompoasa. È uh pr^orvailvo " 
UB curativo doUé i'^eft^ri intcrniitUnti. ierzane, vevnmose, ecc. ' 

*,i , i 

fw GÙ4Sf?p3yfi, il quale, oltre a non aver alcuna affini 
mai avuto l'or-ora di esser da lui conosciuto, si'pern 

I -

permette con aUdàcja senza part, di far'̂  
menzione di lui nei suoi annuhii, inducendo il pubblico a credernelo parénte. 

Sì ritenga per CDassìmjn̂  Che ogni altre %i| | | | |Hc/Homo relativo a questa sp^^ 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con* 
tra^asio^i* il pia delle voìtG dannose alia siQJuie di chi /ìduciosar^ente ne usasse. 
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AirSthatiuom HMUMO i^jt^ i'-ri 

colla più a l ta KlcompGnisa accorda ta al la Profumer ia 
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5ii/an9 . . i , . KAliCiHEBITA^-;, A.'lIig:oao 
Eìtrafto,. ..'. . . H A l t f t e E I T À - , ; A . . m i g o n o 
"̂̂ (T̂ Ma Tfl/éî Ai MABCxìlEllITA - Aw- MigòiK» 

P.̂ /vw-a lìi/o'.,.^ MAUffìfETlTTA - A . Mìg<^tttì 
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Articoli RAr̂ atìW fil»|„iuitD^j|TtÌ dì sq«Rn<Q^>>oBtT«-q MttiooUrmctiì 
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Scoihl^^ntrhm fft»n assiri, éùtn^ì&h suddelH articoli Z. 12 
j> ^Ugantissm^ in r*so- - « • . • , . . . » 22 
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: Vendesi a Venezia presso Ik BERGAMO, profumie
re^^! 701, Frezzerìa, Si Marco — a Treviso presso A. 
J))ANDRU22AT0, profumiere e chincagliere — a Padova 
prèsso la Ditta Ved. di ANGELO QUERRA, profumiere. 
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ANTICOLERICO 
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• ' '• VJA S. PHOSPEUO, Nf? : 
Premiati con medaglia d'oro.airEsposizionl d'Anversa 188 

*'Ì ì̂zza 1883 - Nazionale dì Milano, I88l^^' 

3 V C I L A 3 < T O 

m 
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Torino 1864 

Vienna ÌS73 Filadeilia 1876 — Parigi i s m , ^ Sydney B879 
è Bruxelles IItO. 
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r/leibourne 1830 
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11̂  F®33'S5®«'Briaa5«» è iliiquore pia igienico òOnòfgftftp.EBsb é: raCcoman-
,dató da ceiebriià mediche ed u^ato in raoìti Ospedali. Il Fs^ìrafiel Uw&neminQn 
Isi deve confondere con molti' Fernèt messi in commercio da poco tempo e che 
no,n sono che imperfette e nocive xmttaztont. n SU'̂ S^SBCS aSriacî esa estingue la 
BVte, tó^ digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittentiVil 
&̂ìàV di ca'pe/capogiri, rhali nervosi, mal di fegato, spie«n, mal di mare, nausee 
in genere. Esso è' '%'cs'mLMtogO'AsaèlctsIerSeo, 

EFFETTI GARANTITM^CEHTIFICATI MEDICI 

1 -

' . 

y; 
4ur 

:^^^^0^M,..^ 
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E|:FE5"TyilA APOSTOLICA DEL BENGAL-( 
J^*^^9^^ Kishnagùr^ 8 Mdgqio 1883. 

pR£G. SIGNORI F.LLI BRANÙA, 

Qualora le SS. „ . . . 
WcWEà©^ I^E»aBac» a, prezzi ridotti cerne l'inno scorso, ne prenderei dodici dòz 

^^?t. rtii faceBstfro Tagevolezsa difeUscìarmi avere il loro celebre 

, j . , ^ . -

Sin© 

• - ! 

L'ottimo WorssssS ci é molto utile pei colerosi i quali non d|,^,rado <ioI solo 
uso del medei-imo superaìio iì malore mortale, ,e ricuperano perTeUa salute. 

- In geyser al e il Sperile* BRyasnèei ci riesce molto vàtìtaggìoso per tutti4i;>mia-
toni prodotti da queée cUma eccesSWkméiSCPBWo. ^ 

Deirbtissimo-loro servo, T. Pozzi,. Pref. Ap, 
:•••. •• V 

?m^ t f l f W ^ ^ V * " f f ^ . lll,_-JJ.iJllliJJIi'JI' 

MJUNiCÌFlO DI NAPOLI 
Napoli, mmìcemhre 1873, 

- : . ' - - ^ ? i . 

4 

quali dopo cosi fiera inoalattìa, sogliono avere sensibilissima» le vie digestive. La 
principale aliene è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che i convalescenti ne risentone. , 

Il Medico PnmaHò^^FRANGESOpFEPB. 
per la realtà della firraà'del Dott. Francesco Fède. < 

Il Sindaco SPINELLI. 
; ,7iBto la legaUzzazione della firma soprascrìtta del Sindaco dì Napoli, pel Pro* 
fatto segue la fuma. d^^ 

PEEZZi: in Bottiglie da ìiWo L. S , a ® - ^ Piccole L. t , 5 

Il secreto di superiorità'dalla Ghln0-Lai*oché è st.*itW BWbmoao coiiRtàtato wofflì 
O^ipUiai dal pm illustri msdici, par avor facilitata la cura dulia Aifeziunldi SlojiiacOt^ 
ina^pet^ìixaf'6 ùi tiiUo le J!f\,òbri tenaci, ^cc.r . K . . / - • . ' • _ ., mm^,, 

Là C m z i a - t . a r o c T h 6 ^ E R R T 7 C H K Ò S À è sp 6 ci al mento raccomandata neWa OiorosL 
S'ormazÌQi\c difficile, Ancma/jlastr<dgia^La7ipiidezza,Qonmgn^ 

fin, 3 2 , r u a B r o u o t , od io tutte'ltì Farmacie in I t a l i a . 

^^J^3È^^' 

H' V T 

• | i . ,r.. 
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Aceto, Birra, Vermouth e 
Qtìv^ntenso e soliitìiìe- $nchè 

nell'Alcool a 80 0[o senza lascig,̂  
^bsito; nuova 

^•^••- K 

-W»" Èie C. I H 
Cam I @»!?alts 

' - ' I l 

K' 
1 - . . 

• . 

:5yàii?<*0 A N N I D ! Q U C C 

Bì 

Vsndfta autorizzata con Decreto Cort^ CassazIoncB ^tigtlo fhSI 
- ^ • - - fei^" 

Sciatiche^ 'Tossi ribelli , 
Plnasionl di IPetto» 

mvio pjiAscojco»Tno FRAÌICOBÒLL! 

feigero la firma Bii?tfa5d Afaj B ìa «ara ai Sib!lricil;uf eftntFO. 
Bapcsito pr Utalta prtt#!^\ MÂZQKI a G\ MUIBO, Rema, Nftitlj. 
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-lessa mfdhù J/ Pfeiroburgo, -IDESG 

Piii-iccipandotlolìo jiroiiHeta dell'Toèio e 
fìtìl ::rf-rro. qiìCSÉc Pillola" co ri .y^u^una Spe-

Ifitente nellQ innlaUle così mò[tl|UtótcUo 
ip ìii consogucnxa dtìl gormo soi-ofoloso 

{tumori, in^^'rohiyìtmoHjreAdi, ccc:), ma-
ìaUiG contro' lè;qimii ì semplici fen-ugìou si 
i^ònoincnipif.-i; DclJa VìtìTos.Ì [colori pal
lidi), li^aÌ!03'reÉÌ'(('2l*bÌ'j' diVi-nc/i?). Ama-. 

Tisi , 3iaxitìé.<)oa-?:t:;uslo3a.aÌa,,ecc. Inliiio 
éssd otTroiiy ai modlci'iin"agente torapeu-
tico dei più .-nergiòl por istlnlolaro fòrka-
riisiiiu-e niniìincafo io ""Cò'SUtU2ionì"liula-
tiche, deboli oafuoVolIte.-, • 

N. B. — L'Induro di ferro impuro o alter 
rat? tì un nÌGdit:a,menXo iufòdòlu, initarite. 
Goìtfĉ T̂ rov̂ t •dl'pftì'032ii;è!feiitónt;icllà^ deltd 
vero .PUiijlo a i n ì a n c a r d , esigerò 1! 
nostro sigillò lilavgoniQ,]^^^^ ^ 
reattivo,,Ja-iiostralìrma 
Cini allato à'il)jpllo del 
l'.I/tjftóB iU$ Fdtìncànts. 

pi|ie|pAne p^Lte C O N T E A 

s&^ 

l ' H r 

'#^*f 
In Padova }^xe?.m Cornelio. PolL Zamiiu 

'•ii^.;?;'^ ^ i v f̂ ^ 
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p i M j : M i a GRATIS 
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3ce' £milano ìim' t ag ia i ie eh 
e il 16 d'ogni 

I*a ^al^0m ê||.e esce a Parigi conteiD* 
poraneamente alla Stagione. 

i djeyî pià splen^icli e più economici fiftor* 
n a t i d i Mftid© per Signore, Sarte e Modiste» 
Edizione pic^plcirL. 8 g||i|i^e t . f G all' anne 

Franco n(̂ l_ Eegno. 
^ '• ' ì i 

• ^ l • V ' • l E ^ • « « i v 

.B£2I 

Per uso veterinario questo Balssmo già da 
-lungo tempo preferito da negozianti ed aliar 
yatori di cavallii'è rimedio sovrano nelle ayirìH 
erpeiiy ferite^, i^ifiammazioni'^in generale a 
cioè: ;n«n di goUt^ anginetrJ^B9jg,hi glandu-
lartf edemi, flemmoni, coufìisiom. Nella zop-
pina dai bovini per la cura dei piedi. ;Aiuta 
poi mirabilmente l i riprod®one del pélo. 

l i* l i a l l a fiittvasic periodico•rt>ensil%;^ 
f ^^|llustrato, per g\p^v|^iietti e gióvanette 

dagli 8 ai 16 anniV 
Abbonamento annwò^^£¥l& (Franco nel Regno) 

I d ' . ^ i ' l e ' l F l i idm^t i r le .per iod ico men--;.̂  
Site, con splendide incisioni.- Si oc-; 
cupa del progresso delle arti inda-

. • strialigis^. " '•'' 
- — • ' - ' ' . -

Abbonamento annuo L ,<8? (Franco npl Regno)^ 

m\ I j 

T 

5 nvista^^iiensilQ 
Ì-.3 

- -

Infajl^l^ilo per la cura dei lìiccioìi o porri 
rìcci, mal 4Lfico,^<>:~^<^ 
sino 0 car^è tf^^rw^p^ia, pia?Ae ulcerp^e,; . 
, gpzzo tlel «B^lsaw»» ;Ia, aeatóla;:L.i » . ^ 
Prezzo del^^^saàsisr^iaKSÈSie^jflacon',grande , 

.fwkflacon picco o L. 3 . , • ,, ; 
. Si spediscono : dietro rimessa dell Mnâ pprto 
più Centesinai • SO per pacco postala daVfar- , 

. c^n pràndi tableauoGOoipxs^tì per Sarti. 
Abbonaménto annuo L t S (Franco nel Regno) 

. . 1 • » -'^^:-^^U^' _ J : 
^ , L ' I • • 

(Per Numero di sàggio ?srift«Ì9yf!0 abbona* 
mmi^l diPigerst-i.' ài'tM3ffffSolo •rerliiMllcfi -

t,„SH§liasi«, Corso Vittorio Erniĵ ?"?.. 

macista-EgI4P%;CHI, I*1DI^1_^ ,̂Brescia, ' pro-
prietarip^ied esclusivo preparila?!' e Vendesi 
in Padova presso 'la farmap||ic.SjM.S^S^ *^:Or-
n e l ì o e^pres^o: U''far'Cflrl^"Ì®.«j«mtì>'*^«e|i-

^ « * ^ ' ^ ' ^ ^ v ^ * ^ 

mi 
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i^y'Praio della 1 
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MVELOCIPE 
' -•*T * J 

Dietro semplice ' bi
gliétto di .visita, si 
spedisce '0KAT1S il 
nuovo , Catalogo illu
strato d5̂ ^̂ ^ ^^ , -̂  

^ : \ ^ m 
' - 1 

- 1 - ? • 

A, SCHLEGEL J.re 
\ Il ^ 

Foro Bonaparte, 5^.gjr yMilano: . 

-, ^SCIROPPO D'IPOFOSFiTO 

j |ot to i;.inntìenzà.defili ipofosilti, la tosso 
'•"" " ly-PytìUicj aumciitatio forzo ri-diniiiiuisco, l'a 

^ornano, Icéèŝ aJ 
malato ^--owdFuri insolilf) benessere. 

lii.'.igcro ì\J\-Ac.QnG quiidvMo (modfllode- . 
.ppstò},::ià\^ÉiigaiituH. d.'l^ b'^CHURCHlLL e ' 
\t^.^G\\m&mar:C!^^ax fabbrica dcila l-'urina^ 
CJu SWANN,jruG.^te^t;ij^Iiono. 12, a Par igi , 

•; ! llp, 4.Ì1 flàoòn« in Francia. , 
: • " ,., Biìfiosiii prmsou • 

*w^^ 

J 

1 1 •} l ^;<^- \ RubertB eO, Firenze/ 

'\é 

-F -
tfW*f^ 

In Padova press" lo f*»'micie Pia^^ MaurOp 

^^^^eiafiì;' •^^aflisB^wi.. '•-«• •^-^- sHWìfWE«aavift»ai;'; 
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